
Repubblica e Cantone Ticino 
Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport 

 

 

1 di 5

Divisione della formazione professionale 

Maturità professionale 

Via Vergiò 18 
6932 Breganzona 

telefono +41 91 815 31 00 
fax +41 91 815 31 09 
e-mail decs-dfp@ti.ch 
web www.ti.ch/maturitaprofessionale 

 

Programma quadro d’insegnamento per la disciplina complementare “Economia e diritto” 

Indirizzo Tecnica e tecnologia dell’informazione; Architettura, edilizia e progettazione; Chimica e 

scienze della vita; Agricoltura ed economia forestale; Economia e servizi (tipo “Servizi”); Sanità 
Riforma 2025 

 
1. OBIETTIVI DI FORMAZIONE GENERALE  
 
Come materia complementare, economia e diritto permette alle persone in formazione di sviluppare le stesse competenze previste per la materia specifica, 
tuttavia in modo meno approfondito in seguito al minor numero di lezioni attribuite alla materia. Le persone in formazione imparano a orientarsi nell’attuale e 
mutevole ordinamento economico e giuridico come collaboratori in aziende, membri di famiglia, consumatrici e consumatori e cittadine e cittadini nonché a fornire 
un primo contributo allo sviluppo di questo ordinamento. L’obiettivo è raggiunto se le persone in formazione possono acquisire una propria opinione – 
oggettivamente fondata e giustificata dal punto di vista normativo – su problematiche concrete di natura economico-politica, economico-aziendale e giuridica 
(soggetti economici e giuridici maggiorenni), fornire proprie idee per una soluzione e valutare sommariamente le soluzioni proposte da persone esperte. Tutto ciò 
avviene a condizione che le persone in formazione comprendano strutture e processi importanti di carattere economico-politico, economico-aziendale e giuridico 
e che esaminino le basi normative delle decisioni. A tale scopo acquisiscono una cultura di base in materia economica e giuridica che applicano a casi chiari e 
comprensibili. Durante le lezioni di economia aziendale le persone in formazione si occupano di aspetti aziendali. Le aziende producono beni oppure forniscono 
servizi in quanto ci sono persone che li richiedono e che sono disposte a fornire una controprestazione economica. Le persone in formazione imparano a 
conoscere importanti strutture e processi dell’azienda e del suo ambiente, acquisiscono pure una comprensione di base per processi decisionali, libertà di scelta, 
obblighi, vincoli e conflitti di obiettivi nella gestione. Durante le lezioni di economia politica le persone in formazione trattano aspetti di economia globale. 
L’economia politica esamina come le scarse risorse vengono utilizzate per soddisfare i bisogni umani. Questi ultimi, nonché la disponibilità – basata sulla 
divisione del lavoro – delle aziende a soddisfare dietro compenso i bisogni rappresentano il motore dell’economia. Le persone in formazione acquisiscono la 
conoscenza dei processi economici di base – ossia la produzione, la distribuzione e il consumo di beni – delle condizioni quadro regolatrici di tipo monetario e 
non monetario, dei loro effetti, delle attività, delle istituzioni collegate nonché della politica economica. In tal modo le persone in formazione comprendono a 
grandi linee importanti interrelazioni microeconomiche e macroeconomiche e sono in grado di riconoscere e valutare le rispettive problematiche coinvolgendo 
sviluppi sociali, ecologici e tecnici. Nel campo del diritto le persone in formazione acquisiscono una conoscenza di base del nostro sistema giuridico e dei suoi 
principi normativi come quadro generale del nostro ordinamento sociale. In questo ambito acquisiscono una competenza d’ascolto di natura giuridica (cultura di 
base giuridica, tecniche di lavoro giuridiche, valutazione di casi pratici) nonché la capacità di prendere decisioni, in caso di conflitto di valori giuridici, nei confronti 
sia dello Stato di diritto sia di altri soggetti giuridici. Le persone in formazione comprendono che le leggi – modificabili nel corso del tempo – plasmano e 
organizzano i rapporti fra i membri di una società, contribuiscono a risolvere le situazioni conflittuali e che una società non è in grado di funzionare senza leggi. 
 

2. COMPETENZE TRASVERSALI  
 
In particolare, vengono promosse e incentivate le seguenti competenze trasversali delle persone in formazione. 
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•   Capacità riflessive: analizzare e riflettere sugli eventi quotidiani in rapporto a una gestione responsabile con risorse limitate e al rispetto di norme etiche 

riconosciute; valutare le interrelazioni fra condizioni economiche, sociali e giuridiche 
 
•   Interessi: seguire gli eventi di carattere economico, giuridico e politico 
 
•   Competenza linguistica: comprendere e utilizzare in modo preciso la terminologia specialistica 
 
•   Comportamento nell’ambito del lavoro e dell’apprendimento: organizzare il processo di apprendimento autonomamente e in gruppo: applicare metodi di lavoro 

e di apprendimento (p. es. analisi testuale, interpretazione di statistiche, analisi di dati, utilizzo di strumenti di ricerca); sistematizzare e analizzare in maniera 
critica il proprio comportamento nell’ambito del lavoro e dell’apprendimento 

 
•   Uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (competenze TIC): usare in modo autonomo e consapevole le competenze TIC per la raccolta e 

la trasmissione delle informazioni (ricerche, elaborazione testi, presentazioni) 
 
 

3. AMBITI DI APPRENDIMENTO E COMPETENZE DISCIPLINARI  
 

3.1 Tabella degli ambiti di apprendimento e delle competenze disciplinari  
 

AMBITI DI APPRENDIMENTO COMPETENZE DISCIPLINARI ORE APPROCCIO INTERDISCIPLINARE NELLE MATERIE 
DI INSEGNAMENTO  

1. Aspetti aziendali Le persone in formazione sanno: 40  

1.1. Modello aziendale 

 spiegare un modello azienda-ambiente con l’aiuto di un 
esempio pratico 

 riconoscere i gruppi di interesse e, dalle loro esigenze, 
dedurre conflitti di obiettivi  

 rilevare i cambiamenti nelle sfere ambientali e riconoscere 
la necessità di allestire una strategia aziendale  

 

20  

1.2 Prestazioni  
 applicare la procedura di vendita / smercio (marketing-mix) 

nei casi chiari e comprensibili 
20  
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AMBITI DI APPRENDIMENTO COMPETENZE DISCIPLINARI ORE 
APPROCCIO INTERDISCIPLINARE NELLE MATERIE 
DI INSEGNAMENTO  

 riconoscere la necessità della strutturazione aziendale 
nonché, con l’aiuto di esempi, interpretare l’organizzazione 
strutturale e procedurale di un’azienda 

2. Aspetti economico-politici  Le persone in formazione sanno: 40  

2.1. Attrici e attori economici e 
mercati 

 riconoscere la soddisfazione dei bisogni come molla motrice 
dell’attività economica e, partendo dalla consapevolezza 
delle risorse naturali limitate, comprendere la necessità di 
operare secondo principi economici ed ecologici 

 descrivere il comportamento e l’interazione di consumatori, 
produttori, banche, Stato e Paesi esteri 

 spiegare l’interazione fra venditori e consumatori sui mercati 
con l’aiuto del modello di domanda e offerta 

9 
 

 

2.2. Congiuntura e 
disoccupazione 

 interpretare il prodotto interno lordo 

 descrivere le fasi di un ciclo congiunturale e determinare le 
cause per la fase di espansione e la fase di recessione 

 descrivere il rapporto fra congiuntura e disoccupazione 

 descrivere sommariamente gli strumenti della politica 
congiunturale 

 descrivere le possibilità della politica congiunturale e 
valutarne l’efficacia 

12  

2.3. Moneta e stabilità dei 
prezzi 

 presentare le cause e le conseguenze dei cambiamenti dei 
prezzi e descrivere a grandi linee la tecnica applicata per 
misurare l’inflazione 

 descrivere la regolazione della massa monetaria come 
funzione centrale della Banca nazionale 

 determinare le interdipendenze fra stabilità dei prezzi, 
disoccupazione ed evoluzione congiunturale 

9  

2.4. Economia esterna e 
globalizzazione 

 descrivere la globalizzazione come forma di divisione 
internazionale del lavoro nonché presentare le sue cause, le 
sue conseguenze e la sua importanza per l’economia della 
Svizzera 

10  
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AMBITI DI APPRENDIMENTO COMPETENZE DISCIPLINARI ORE 
APPROCCIO INTERDISCIPLINARE NELLE MATERIE 
DI INSEGNAMENTO  

 riconoscere l’importanza della rete di scambi con l’estero (in 
particolare con l’Unione economica e monetaria europea) 
per una piccola economia 

 illustrare il funzionamento dei cambi flessibili 

3. Aspetti giuridici Le persone in formazione sanno: 40  

3.1. Ordinamento giuridico e 
nozioni fondamentali 

 descrivere i tratti fondamentali del sistema giuridico svizzero 
e considerarlo come parte importante della nostra 
organizzazione sociale e delle sue norme, determinare le 
cause dei suoi cambiamenti 

 applicare una procedura sistematica mirata (elementi 
costitutivi del reato, conseguenza giuridica) a casi giuridici 
chiari e comprensibili 

4  

3.2. Codice civile svizzero 

 descrivere il conseguimento di: capacità di discernimento ed 
esercizio dei diritti civili da parte di persone fisiche e 
valutare le conseguenze di natura giuridica 

 trattare casi giuridici chiari e comprensibili concernenti il 
diritto di famiglia e il diritto successorio 

18  

3.3. Codice delle obbligazioni 
(CO) 

 spiegare le principali basi del Codice delle obbligazioni 
svizzero 

 presentare la nascita giuridicamente valida dei contratti 

 applicare le norme giuridiche importanti del contratto di 
lavoro e di locazione a casi chiari e comprensibili 

18  

 
 
4. INTERDISCIPLINARITÀ 
 
Vengono fatti gli opportuni collegamenti interdisciplinari fra economia e diritto ed eventuali altre discipline. 
 
Le scuole stabiliscono individualmente quante lezioni di economia e diritto dedicare alla realizzazione dell’approccio interdisciplinare, adottando un approccio 
mirato ed efficiente. Le scuole si assicurano che un numero sufficiente delle lezioni della disciplina di economia e diritto venga integrato nell’approccio 
interdisciplinare. 
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5. VALUTAZIONE 
 
La valutazione costituisce una parte integrante del processo di apprendimento. Essa mira a sostenere lo sviluppo delle competenze disciplinari e a migliorare i 
progressi individuali e comprende sia momenti formativi, orientati al miglioramento continuo, sia momenti sommativi, finalizzati alla verifica complessiva delle 
conoscenze e competenze acquisite. 
 

5.1 Valutazione formativa 
 
A discrezione dei docenti di materia, vengono organizzate valutazioni formative mediante attività specifiche, quali ad esempio allestimento di mappe concettuali e 
schemi, conduzione di dibattiti, presentazioni in classe, studio di casi, tenuta di un diario di apprendimento, svolgimento di giochi di ruolo, compilazione di 
questionari riflessivi e autovalutazioni. 
 
5.2 Valutazione sommativa 
 
Almeno due prove scritte per semestre.  
 
5.3 Esame di maturità 
 

-  
 
 

6. ALLEGATI 
 
-  


